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COSA COSA CICI  FAFA  INCONTRAREINCONTRARE  CRISTO?CRISTO?

AACCHIAPPARECCHIAPPARE  LELE  SCINTILLESCINTILLE……  

A lla fine degli anni sessanta in un’ assemblea di stu-
denti  don Giussani domandò: «Che cosa ci mette 

in  rapporto con Cristo?». Le varie risposte, più o meno, 
dicevano tutte: «La comunità, la Chiesa».  
Come se Cristo fosse un fatto del passato. Concluso. 
Alla fine la sua risposta alla domanda di nuovo ripetuta:  
“Che cosa ci mette in rapporto con Cristo?”  Fu estrema-
mente semplice ed illuminante: “Il fatto che è risorto” . 
Se non fosse risorto, se non fosse vivo nel Suo vero cor-
po, che gratuitamente si rende presente ai suoi, la nostra 
fede sarebbe vana e la Chiesa sarebbe un semplice  
apparato burocratico. E così sempre possibile dire “sì” a 
Gesù, perché Lui ascolta, come noi bambini cantavamo 
alla comunione: «Gesù caro, vieni a me, e il mio cuore 
unisci a Te…». Ma come posso incontrare Gesù vivo?  
Don Giussani diceva che nella vita “quello che deve 
rimanere sono le scintille: devono essere acchiappa-
te come lucciole nelle mani di un bambino”.  
Nella vita, fatta di parole, pensieri, esperienze,  incontri, 
avvenimenti... accadono a volte queste “scintille”,          
momenti in cui sono stato e vengo colpito particolarmen-
te, momenti di gioia che arrivano fino al cuore e genera-
no un´amicizia, per Gesù o per altri fratelli, imprevista.  
Queste “scintille” potrebbero poi svanire nel nulla, come 
tante cose belle che ci colpiscono ma passano via. 
Per questo non basta vederle, “devono essere acchiap-
pate come lucciole nelle mani di un bambino”.  
Quindi ci vuole un lavoro, ci vuole la mia umanità, ci vuo-
le la mia semplicità perché diventino esperienza.  
Come Maria che raccoglieva nel cuore tutte le sue 
esperienze. Ed intanto andava avanti. Per fede.  
                                                                                                 Don Giacomo Tantardini 
 

 

 

 

 

 

C ondivido con voi una scintilla di gioia che ho pro-

vato quando, in settimana, contemplavo a Milano 

l’Assunta di Antonello da Messina.  

Un piccolo quadro ipnotico, affascinante. Ed ascoltavo il 

commento che diceva: “Questa ragazza dai tratti del vol-

to assolutamente siciliana, dal carattere forte e passiona-

le, come tutte le donne di Sicilia, ma insieme dolce e ri-

servato, chiude con una mano, quasi difendendosi, il 

velo azzurro. Un velo nuovo come la piega sul capo 

dimostra: appena tolto dall’armadio ! 

Un velo di nozze che indi-

ca la sposa, la pura giovi-

nezza di Maria “. 

Questo mi ha affascinato. 

Come il pittore da un par-

ticolare così trascurabile 

suggerisca una realtà di Maria personale e vitale.  

Vedo intanto scolaresche delle scuole superiori che         

ascoltano interessate (qualcuna un po’ annoiata)  le  pro-

fessoresse di storia dell’arte che si prolungano in spiega-

zioni: sapranno aiutare i ragazzi a cogliere le loro do-

mande più profonde a cui questo dipinto da’ risposta?           

O si fermeranno all’archeologia del dipinto, al passato, 

ad una storia che spesso annoia e non tocca la vita?  

Perché l’arte non è fatta per essere spiegata, ma per 

evocare, suggerire, indicare risposte alle domande più 

profonde della vita. 

La figura del sacerdote è posta nel mondo per ricordare 

che il cuore dell’uomo è fatto per domandare.  

E che esiste una risposta.  

Preghiamo dunque per i sacerdoti.  

Don Andrea compie l’anniversario di ordinazione sacer-

dotale il 13 giugno 1998, don Simone il 11 giugno 2011,      

io, don Paolo il 12 giugno 1982.     

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

VERSO IL RINNOVO DEL CONSIGLIO 

PASTORALE DELLA COMUNITA’     

 

 

mercoledì 5 giugno:  
 

“La gioia  

di consigliare   

nella Chiesa” “ 
 

 

 

Testimonianze sulla ricchezza                            
di questo “strumento” nella vita ordinaria  
di una Comunità. Al termine inizieremo a raccogliere 
le candidature al prossimo CP. 
 
Interverranno:                                                                                                                                                                                   
Don MARCO LODOVICI  parroco  e  MARCO RANICA  

membro del Consiglio Pastorale Diocesano. 

Sono invitati tutti i consiglieri uscenti, i Collaboratori 
parrocchiali e tutti coloro che vogliono “scoprire” 

che cosa è e cosa fa il Consiglio Pastorale. 



 
 

S. MESSE 
             

    PALAZZOLO    TEL. 02.9101255       
 

CASSINA AMATA     TEL. 02.9182034           
 
 

DOMENICA 
 
 

             ORE  8.30  -  10                 VIA DIAZ:   ORE   11  -  18        
 
 

 

ORE    8  -  10  -  11.15       

FERIALE 
 
 

8.30:  DAL LUNEDI AL SABATO   -   18:  IL MARTEDÌ  E  VENERDI 

PREFESTIVA  ORE 18   

 
 

8.45:  DAL LUNEDI AL GIOVEDI   -   18:  IL LUNEDÌ  E  GIOVEDÌ 

PREFESTIVA  ORE 18   

 
 
 

SITO WEB  www. santiambrogioemartino.it            
 
 

E MAIL:  ambrogioemartino@gmail.com 

MERC.   5MERC.   5  SANTUARIO  ore 21:  La gioia di “consigliare” nella Chiesa 

GIOV.    6GIOV.    6  PALAZZOLO:  gita comunità  AMICI PROTAGONISTI  in Piemonte.  

VEN.      7 VEN.      7   PALAZZOLO:  ore 9 adorazione Eucaristica in chiesa. 
                        La sera: i bimbi grandi della scuola dell’infanzia sono in montagna  
                        in val Bondione con le loro insegnati. Dormiranno una notte fuori  
                        casa. Una bella prova di autonomia. 

SAB.      8SAB.      8  MILANO.  Oggi ore 9 ordinazioni sacerdotali in Duomo: l’arcivescovo Mario Delpini ordinerà  
15 nuovi sacerdoti per la nostra diocesi. Ad accompagnarli l’intera comunità del Seminario e   

il loro padre spirituale, don Maurizio Zago, oggi responsabile dell’Ufficio per la Pastorale missionaria.  
A Palazzolo la S. Messa delle ore 8.30 è sospesa.                         

 

 Ore 14.30 matrimonio in santuario di Francesco e Chiara: auguri ! 
DOM.    9DOM.    9  Domenica di Pentecoste 

LUN.    10LUN.    10  Inizia l’oratorio estivo a Palazzolo e Cassina Amata. 

DOM.   16DOM.   16  Ore 12.30 pranzo collaboratori parrocchiali in  salone santuario. 

  
              

    PRANZO  COLLABORATORI  PARROCCHIALI :    
 

Domenica 16 giugno ripetiamo nel salone del santuario la gioiosa occasione del 

pranzo di ringraziamento per i collaboratori parrocchiali che operano nel  

mondo degli adulti. Il ritrovarsi è un modo per ringraziare e rivedere tanti  

amici. In occasione della festa di don Bosco le catechiste e i volontari  

degli oratori hanno vissuto un loro momento di ringraziamento.  

Ora è il turno di altri gruppi. Così sono invitati in modo particolare: i membri del Consiglio Pastorale  

uscente, il Consiglio Economico, i cori liturgici e la commissione liturgica. I lettori. Chi anima con il 

canto le Messe feriali e le esequie, i sacristi. Coloro che silenziosamente puliscono le nostre chiese, o 

lavorano nelle segreterie parrocchiali. I volontari Caritas, la scuola di italiano, chi opera nel guardaroba 

o nella distribuzione viveri. I volontari del gruppo missionario. Gli animatori dei gruppi anziani, dei 

gruppi di ascolto della Parola, i ministri straordinari dell’Eucarestia e la commissione battesimale.  

 I volontari legati all’Associazione Addolorata e chi cura la pesca in occasione della festa patronale.   

C ontinuano i lavori in chiesa a Palazzolo: a fine giugno affronteremo il  restauro dell’altare dei 

santi Giuseppe ed Antonio. A spingerci a questa  decisione è stata la bravura   

della nostra Virna, che ha rimesso a nuovo la statua dell’Addolorata e l’altare a lei           

dedicato, e lo ha fatto chiedendo un prezzo ragionevole (Conta anche questo...).  
Inoltre abbiamo notato che il pregevole dipinto di Giuseppe Mazza (1887-1874) si è 

progressivamente deteriorato (forse a causa dei prodotti usati nel precedente restauro 
nel 1985). Gli azzurri del cielo, ad esempio, sono spariti, per far spazio ad una patina 

giallastra. Inoltre la cornice è tarlata e va risanata. Anche l’altare mostra segni di dete-

rioramento. Ci sono parti in marmo mancanti e l’umidità corrode gli stucchi lasciando 

depositi bianchi salmastri alla base. La spesa prevista non è eccessiva e sono alla  ricer-

ca di  “sponsor generosi”  per l’occasione.  

Se qualcuno volesse farsi avanti  assicuro Messe in suffragio… e poiché l’altare fu          

pensato come tomba dei Molo, aggiungiamo l’intercessione e la riconoscenza del  

marchese: con la famosa “indulgenza” ottenuta da papa  Benedetto XIV.  


